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SCUOLA MATERNA – ELEMENTARE – MEDIA 
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FESRPON SMART CLASS   CUP C22G20000320007            

CIG   ZEF2CE390D  

          Agli atti 

 

OGGETTO: Decreto di avvio ricerca di mercato finalizzata alla selezione dell’Operatore      

economico a cui affidare la fornitura progetto Fondi Strutturali Europei – Programma 

Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 

2014-2020. Asse II - Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale (FESR) - Obiettivo specifico – 10.8 – “Diffusione della società della 

conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e adozione di approcci didattici 

innovativi” – Azione 10.8.6 - “Azioni per l’allestimento di centri scolastici digitali e per 

favorire l’attrattività e l’accessibilità anche nelle aree rurali ed interne”. Avviso 

pubblico per la realizzazione di smart class per le scuole del primo ciclo; 

                   Lettera di AUTORIZZAZIONE al progetto prot.n. 10451 del 05.05.2020; 
 

Il Dirigente Scolastico 

 

Visto  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 concernente l’amministrazione del Patrimonio e 
la Contabilità Generale dello Stato e il relativo regolamento approvato con R.D.  23 
maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii; 
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Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii; 

Vista la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 
Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 
Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai 
sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e 
ss.mm.ii; 

Visto   il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»;    

Visto  il D.I. del 28/08/2018 n°129 art. 45, comma 2, lettera A), che attribuisce al consiglio 
d’Istituto la competenza di adottare, in via preventiva alle procedure di attività 
negoziale delle Istituzioni scolastiche autonome, la deliberazione relativa alla 
determinazione dei criteri e dei limiti per l’affidamento da parte del Dirigente 
Scolastico degli appalti per la fornitura di beni, la prestazione di servizi e 
l’esecuzione di lavoro di importo superiore a 10.000,00 euro. 

Considerato  in particolare l’Art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella attività 
negoziale); 

VISTO  Il Regolamento d’Istituto relativo all’attività negoziale, che disciplina le modalità di 
attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi e forniture;     

VISTO  il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici», come 
modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (cd. Correttivo) e dal Decreto Sblocca 
Cantieri, convertito con modificazioni dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55; 

VISTO l’art. 36 comma 2.a del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti 
pubblici», come modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (cd. Correttivo) e dal 
Decreto Sblocca Cantieri, convertito con modificazioni dalla Legge 14 giugno 2019, n. 
55, il quale prevede che “le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, 
servizi e forniture … per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 
affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori 
economici”; 

Viste  la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, di 
attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei 
contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
individuazione degli operatori economici” e le successive Linee Guida dell’ANAC; 

Considerato    che la fornitura in oggetto non è INTERAMENTE presente nelle Convenzioni Consip 
attive, in quanto la Presidenza intende acquistare un PACCHETTO UNICO; 

Considerato che si procederà mediante indagine di mercato con consultazione di tre preventivi 
attraverso il MePa, per selezionare l’operatore economico maggiormente idoneo a 
soddisfare il fabbisogno dell’istituzione scolastica, rispettando i principi di 
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economicità, efficacia, tempestività e correttezza di cui all’art.30, comma 1 del 
D.Lgs.18 aprile 2016 n.50 e ss.mm.ii., e il divieto di artificioso frazionamento della spesa; 

Visto il verbale di selezione delle ditte da invitare alla procedura per  il progetto FESRPON 
SMART CLASS; 

Considerato  che l’affidamento di cui trattasi avverrà con il criterio del minor prezzo, trattandosi 
di fornitura/servizio di importo inferiore a 40.000,00 euro, rispettando la richiesta 
del capitolato e disciplinare; 

Considerato  che sarà richiesto agli operatori economici di presentare, all’atto dell’iscrizione e 
abilitazione sul MePA apposita autodichiarazione resa ai sensi e per gli effetti del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 dalla quale risulti 
il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice dei 
contratti pubblici e speciale, ove previsti, relativa all’assenza delle cause di 
esclusione di cui all’art.80 del D. Lgs. 50/2016 e che questa Amministrazione 
provvederà a verificare il DURC, la Visura Camerale con l’indicazione dello stato di 
fallimento e l’assenza di annotazioni tramite il casellario informatico ANAC; 

Considerato che verranno effettuati i controlli di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016 

 
 

DETERMINA 

Art. 1 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Art. 2 

Viene avviata una ricerca di mercato, utilizzando lo strumento della Trattativa Privata Diretta sul 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), mediante contestuale richiesta di preventivi 
relativi alla fornitura di attrezzature didattiche per il progetto in oggetto, dell’importo pari a €  12.838,39           
iva compresa 

Nel pieno rispetto del Regolamento d’Istituto, relativo all’attività negoziale, di cui alla delibera si 
stabilisce di inviare la richiesta di preventivo alle seguenti tre Ditte, come suggerito dal verbale del 
20 maggio 2020; 
 

OPERATORE ECONOMICO 

1 

2 

3 

 

 
 
Nella scelta degli Operatori Economici, si è tenuto conto di quanto segue: 
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• rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti, con riguardo all’ultima 
procedura per le categorie merceologiche di riferimento  

• presenza in MePA delle ditte individuate, che risultano – secondo i suggerimenti ricevuti  
e formalizzati in specifico Verbale del  20.05.2020: 

✓ indicati da Scuole della Provincia per analoghe indagini di mercato 

✓ conosciuti per professionalità, affidabilità e capacità operativa  
✓ presumibilmente in grado di realizzare il progetto con soluzioni globali e 

omnicomprensive, del tipo “pronto per l’uso” 

 
Art. 3 

La richiesta di preventivo conterrà ogni elemento utile alla procedura e sarà completa di uno 
specifico disciplinare contenente l’elenco  dettagliato, per quantità e tipologia,  del materiale  
necessario e rientranti nel progetto, le ditte dovranno presentare il preventivo, attendendosi 
fedelmente al suddetto disciplinare, con un’offerta che, pur dettagliando i prezzi dei singoli articoli, 
evidenzi il prezzo totale  con formula  del tipo “ pronto per l’uso, che sarà utilizzato dalla Scuola per 
il confronto fra preventivi, come indicato dal successivo art. 4. 
 

Art. 4 

La modalità di scelta del contraente è quello di valutare le singole offerte mediante il criterio del 
minor prezzo dell’intera fornitura “pronta per l’uso”, perché – in presenza di disciplinare dettagliato 
e completo – può garantire che la fornitura avvenga nel rispetto dei criteri di qualità e di 
economicità, ottimizzando le risorse disponibili. 
 
Art. 5 

L’Istituzione scolastica si riserva il diritto di procedere all’affido, anche in presenza di un solo 
preventivo conforme alle specifiche tecniche e quantitative richieste. 
 

Art. 6 

Ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e dell’art. 5 della legge 241 del 7 agosto 1990, viene 
nominato Responsabile del Procedimento la Dirigente Scolastico dott.ssa EMANUELA TARTAGLINO. 
 
 

 LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

DOTT.SSA  EMANUELA TARTAGLINO 

Firmato digitalmente ai sensi 
del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e 
norme collegate, il quale 
sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa 
 

 


